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CIRCOLARE INFORMATIVA 

Prot. DC2026UTM063 Milano, 20-02-2026 

A tutti gli Organismi di certificazione accreditati/accreditandi PRD 

Alle Associazioni degli Organismi di valutazione della conformità 

A tutti gli Ispettori/Esperti del Dipartimento DC 

 

Loro sedi 

OGGETTO: Circolare informativa DC N° 09/2026 – Disposizioni contenute in Resolution EA TMB su 

riferimenti a Denominazioni di Origine Protetta (DOP) e/o Indicazione Geografica 

Protetta (IGP) negli scopi di certificazione e su scopi di accreditamento con richiami a 

documenti normativi in stato DIS o FDIS  

 

Gentili Signori, 

si informa che il Technical Management Board di EA nella riunione tenutasi i giorni 16 e 17 febbraio 2026 ha 

deliberato su raccomandazione del Certification Committee di EA le seguenti Resolution che hanno carattere 

mandatorio e sono di immediata applicazione: 

Resolution TMB 2026 (25) 01 

The Technical Management Board, acting upon recommendation from the Technical Committees, 

approves that accreditation according to Level 3, 4 and 5 standards can only be delivered against a 

standard that has completed the formal approval process and that has been published; as a 

consequence it is not allowed to make reference to a draft standard in the NAB's accreditation scope 

(whether it is published or not, like DIS or FDIS). 

For level 5 standards, a draft standard might be referenced in the scope of accreditation only as a 

CAB's developed and validated method/procedure. 

Risoluzione TMB 2026 (25) 01 - Tradotta in italiano. 

Il Technical Management Board, in seguito alla raccomandazione dei Technical Committees, approva che 

l’accreditamento secondo gli standard di Livello 3, 4 e 5 possa essere rilasciato esclusivamente rispetto a uno 

standard che abbia completato il processo formale di approvazione e che sia stato pubblicato. Di 

conseguenza, non è consentito fare riferimento a una norma in bozza nello scopo di accreditamento dell’Ente 
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di Accreditamento (NAB), indipendentemente dal fatto che tale bozza sia pubblicata o meno (come nel caso 

di DIS o FDIS). 

Per gli standard di livello 5, una norma in bozza può essere citata nello scopo di accreditamento solo se 

utilizzata come metodo/procedura sviluppato e validato dal CAB. 

 

ACCREDIA-DC riporterà i contenuti della presente risoluzione all’interno della prossima revisione del 

Regolamento Generale di Accreditamento RG-01 che sarà emessa nei prossimi mesi.  

Resolution TMB 2026 (25) 02 

The description of the scope of certification according to EN ISO/IEC 17065 paragraph 3.10 in the 

certification documentation pursuant to EN ISO/IEC 17065 paragraph 7.7.1 d, shall be relevant and 

consistent with the certification scheme’s requirements against the evaluation activities have been 

applied and certification has been granted. 

The inclusion of references / claims to the scope of certification which are not subject of the applicable 

certification scheme and therefore not covered by the certification bodies’ evaluation activities shall 

not be possible. 

From 17-2- 2026, any new certificates issued by CABs shall comply with this resolution. 

Prior to 17-2-2029, CABs shall have amended any certificates that require adaptation. 

Note 1: This means for instance that it is not allowed to include a Protected Designation of Origin 

(PDO) and/or Protected Geographical Indication (PGI) claim in a food safety process certificate (if the 

PDO/PGI requirements are not included as assessment subjects in the certification scheme). 

Risoluzione TMB 2026 (25) 02 - Tradotta in italiano. 

La descrizione del campo di certificazione, ai sensi del paragrafo 3.10 della norma EN ISO/IEC 17065, riportata 

nei certificati conformemente al paragrafo 7.7.1 d) della medesima norma, deve essere pertinente e coerente 

con i requisiti dello schema di certificazione in base al quale sono state svolte le attività di valutazione ed è 

stata rilasciata la certificazione. 

Non è consentito includere riferimenti o dichiarazioni relativi allo scopo di certificazione che non rientri 

nell’ambito dello schema di certificazione applicabile e che, pertanto, non sia stato oggetto delle attività di 

valutazione da parte degli organismi di certificazione. 

A decorrere dal 17 febbraio 2026, tutti i nuovi certificati emessi dagli Organismi di Valutazione della Conformità 

(CAB) dovranno essere conformi alla presente risoluzione. 

Entro il 17 febbraio 2029, i CAB dovranno aver adeguato tutti i certificati che richiedono la modifica. 

Nota 1: Ciò implica, ad esempio, che non è consentito includere un claim di Denominazione di Origine Protetta 

(DOP) e/o Indicazione Geografica Protetta (IGP) in un certificato di processo relativo alla sicurezza alimentare, 

qualora i requisiti DOP/IGP non siano espressamente previsti tra gli elementi oggetto di valutazione nello 

schema di certificazione. 
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Alla luce di quanto riportato nella risoluzione TMB 2026 (25) 02, il periodo di transizione per l’adeguamento 

dei certificati precedentemente emessi è fissato in tre anni, con decorrenza dal 17 febbraio 2026 e termine il 

17 febbraio 2029. 

I CAB sono pertanto invitati a provvedere all’adeguamento degli scopi di certificazione PRD in conformità alle 

disposizioni contenute nella risoluzione sopra richiamata, entro i termini stabiliti. 

Lo stato di avanzamento delle attività di adeguamento sarà oggetto di verifica da parte di ACCREDIA 

nell’ambito delle ordinarie attività di sorveglianza previste per il mantenimento dell’accreditamento nello 

schema PRD. 

ACCREDIA-DC riporterà i contenuti della presente risoluzione all’interno della prossima revisione del 

Regolamento di Accreditamento per la certificazione di Prodotto/Processo/Servizio RG-01-03 che sarà 

emessa nei prossimi mesi. 

Ricordiamo infine che, l’elenco ed i contenuti di tutte le Risoluzioni emesse a livello internazionale, sono 

riportati all’interno del documento EA-INF 17 che è stato pubblicato in ultima revisione da parte di EA sul 

proprio sito web. Lo stesso è altresì richiamato, nell’ultima revisione applicabile, all’interno dei documenti 

ACCREDIA-DC quali LS-02, LS-03, LS-12.   

Rimaniamo a disposizione per eventuali chiarimenti.  

Cordialmente  

 

Dott.ssa Mariagrazia Lanzanova 

Vice Direttore Dipartimento 

Certificazione e Ispezione 

 

 


		2026-02-20T09:08:55+0000
	MARIAGRAZIA LANZANOVA




